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VERIFICHE PRELIMINARI 
 

 

 I sottoscritti Dott.ssa Lidia Maria PIZZOTTI, Dott.ssa Ornella BOSCO e Dott. Carlo VICARIOLI, Revisori ai 

sensi dell’art. 234 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000, nominati con D.C.P. n. 35 del 30/07/2018 a seguito di sorteggio 

effettuato dalla Prefettura di Cuneo ai sensi dell’art. 16, comma 25, del D.L. 138/2011, convertito in Legge 148/2011; 

 

 ricevuti il documento unico di programmazione (DUP) 2021-2023, su cui viene espresso parere con apposito 

verbale, e lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2021/2023, approvato dal Consiglio Provinciale 

con provvedimento n. 50 in data 27.11.2020; 

 

 visti: 

 il programma triennale dei lavori pubblici 2021/2023 e l’elenco annuale 2021 (Decreto Presidenziale n. 132 

del 30.11.2020); 

 il rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso (2019); 

 le tabelle dei parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà strutturale, ai sensi del D.M. Interno 

del 28.12.2018; 

 le situazioni dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del 

bilancio consolidato allegato al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. evidenziate nel DUP; 

 

 viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare gli articoli 151, con il quale si stabilisce 

il termine di approvazione dei bilanci per l’anno successivo, e 239, che richiede il parere sulla proposta del bilancio 

di previsione dell’organo di revisione, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 vistol’art. 106, comma 3-bis, del D.L. n. 34/2020 convertito dalla Legge 17.7.2020, n. 77 che ha differito al 31 

gennaio 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali;  

 

 vista la Legge di Bilancio 2020, approvata con Legge n. 160 in data 27.12.2019, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” ed il correlato D.L. fiscale 

n. 124 del 26.10.2019, convertito in Legge 19.12.2019 n. 157 con le varie disposizioni in essi contenute riguardo 

le Province; 

 

 vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

Comuni” che ha ridisegnato confini e competenze dell’amministrazione locali; 

 

 vista la L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione 

della Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni); 

 

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

 

 visto il regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 45 del 26.9.2016; 

 

 visto il parere espresso dal Dirigente del Settore Programmazione e Bilancio, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa 

avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione degli esercizi 2021/2023; 

 

Dato atto che il bilancio di previsione 2021-2023 viene approvato a legislazione vigente in quanto non possono 

trovarvi ancora applicazione i contenuti del disegno di legge di bilancio 2021; 

 

Dato atto che l’Ente entro il 30 novembre 2020 ha aggiornato gli stanziamenti 2020 del bilancio di previsione 

2020/2022; 

 

Riscontrato che sono stati inoltre messi a disposizione i seguenti documenti: 



 3 

 prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento, che evidenzia separatamente le quote capitale e le quote 

interessi; 

 prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio; 

 

 

hanno esaminato i documenti e verificato che il bilancio è stato redatto nel rispetto dei principi contabili generali ed 

applicati alla contabilità finanziaria n. 4/1 e n. 4/2, come stabiliti dall’art. 3, comma 1, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 

118 modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, conformemente allo schema di bilancio aggiornato di cui 

all’allegato 9 al D.Lgs. in questione. 

 

 

 Ai sensi del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. 118/2011 il Bilancio di Previsione 2021/2023 

è costituito dai seguenti allegati:  

 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2020;  

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione;  

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

e) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari 

e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli 

anni considerati nel bilancio di previsione;  

g) la tabella dei parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario; 

h) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011; 

j) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio previsto dall’art. 18-bis del D.Lgs. 118/2011; 

 

 Il bilancio annuale, unitamente a tutti i documenti contabili predisposti e redatti sulla base del sistema di codifica 

della contabilità armonizzata, rappresenta lo strumento contabile di breve periodo sulla base del quale viene definito 

lo schema di Piano Esecutivo di Gestione che il Presidente assegnerà ai diversi settori funzionali unitamente alla 

graduazione degli obiettivi gestionali sul raggiungimento dei quali dovrà essere finalizzata e misurata l’efficienza-

efficacia-economicità della gestione operativa. 

  



 



 Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16 e i principi contabili e rappresentano le entrate 

e le spese che si prevede saranno esigibili nell’esercizio considerato anche se l’obbligazione giuridica è sorta in 

esercizi precedenti. 
 

 Sono stati verificati il rispetto del pareggio finanziario complessivo di competenza e gli equilibri finali di parte 

corrente e in conto capitale, ai sensi dell’art. 162 del Tuel, di seguito dimostrati: 

 

 
 

 

Titolo 1 Entrate tributarie 48.680.000,00      Titolo 1 Spese correnti 56.099.000,00      

Titolo 2 Trasferimenti correnti 7.485.000,00        Titolo 4 Rimborso di prestiti 3.900.000,00        

Titolo 3 Entrate extratributarie 3.834.000,00        

Equilibrio corrente 59.999.000,00      59.999.000,00      

AVANZO APPLICATO C/CAP -                          

FPV C/Capitale 9.000.000,00        

Titolo 4 Entrate in c/capitale 32.201.889,40      Titolo 2 Spese in c/capitale 41.201.889,40      

Titolo 5 Riduzione attività finanziarie -                          

Titolo 6 Accensione prestiti -                          

Equilibrio c/capitale 41.201.889,40      41.201.889,40      

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro 13.515.462,44      Titolo 7 Conto terzi e partite di giro 13.515.462,44      

Partite di giro 13.515.462,44      13.515.462,44      

TOTALE GENERALE 114.716.351,84   114.716.351,84   

Esercizio 2022

ENTRATA

Previsioni di competenza

SPESA

Previsioni di competenza
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 Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto 

residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni 

già esigibili. La previsione di cassa relativa all’entrata è stata calcolata tenendo conto del trend della riscossione 

nonché di quanto accantonato al Fondo crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto. In merito alla 

previsione di cassa spesa essa tiene in considerazione le poste per le quali risulta prevista la re-imputazione e che, 

pertanto, non possono essere oggetto di pagamento nel corso dell’esercizio. 

 

 Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art. 162 del Tuel. 

 

Si rileva inoltre che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con restituzione entro ed oltre l’esercizio. 

 

 

Titolo 1 Entrate tributarie 48.680.000,00      Titolo 1 Spese correnti 55.674.000,00      

Titolo 2 Trasferimenti correnti 7.424.000,00        Titolo 4 Rimborso di prestiti 4.264.000,00        

Titolo 3 Entrate extratributarie 3.834.000,00        

Equilibrio corrente 59.938.000,00      59.938.000,00      

AVANZO APPLICATO C/CAP -                          

FPV C/Capitale 3.500.000,00        

Titolo 4 Entrate in c/capitale 51.970.080,43      Titolo 2 Spese in c/capitale 64.761.785,51      

Titolo 5 Riduzione attività finanziarie -                          

Titolo 6 Accensione prestiti 9.291.705,08        

Equilibrio c/capitale 64.761.785,51      64.761.785,51      

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro 13.515.462,44      Titolo 7 Conto terzi e partite di giro 13.515.462,44      

Partite di giro 13.515.462,44      13.515.462,44      

TOTALE GENERALE 138.215.247,95   138.215.247,95   

Esercizio 2023

ENTRATA

Previsioni di competenza

SPESA

Previsioni di competenza

Titolo 1  Entrate tributarie 50.544.050,46      Titolo 1 Spese correnti 75.413.083,04      

Titolo 2 Trasferimenti correnti 12.763.821,51      Titolo 4 Rimborso di prestiti 4.847.690,08        

Titolo 3 Entrate extratributarie 6.513.611,75        

Equilibrio corrente 69.821.483,72     80.260.773,12     

Titolo 4 Entrate in c/capitale 71.097.252,03      Titolo 2 Spese in c/capitale 82.572.619,47      

Titolo 5 Riduzione attività finanziarie -                         

Titolo 6 Accensione prestiti 3.078.726,95        

Equilibrio c/capitale 74.175.978,98     82.572.619,47     

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro 15.408.362,32      Titolo 7 Conto terzi e partite di giro 16.906.460,32      

Partite di giro 15.408.362,32     16.906.460,32     

Fondo di cassa presunto 1.1.2021 50.534.636,06     

TOTALE GENERALE 209.940.461,08   179.739.852,91   

Esercizio 2021

ENTRATA

Previsioni di cassa

SPESA

Previsioni di cassa
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I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
 

La Legge di bilancio 2019, n. 145 del 30.12.2018, accogliendo le numerose sollecitazioni da parte degli enti 

locali, ha introdotto numerose disposizioni che riguardano la finanza regionale e locale, volte a innovare la disciplina 

delle regole relative all’equilibrio di bilancio, a definire taluni aspetti dei rapporti finanziari tra Stato e autonomie 

territoriali, a favorire gli investimenti pubblici e a introdurre semplificazioni contabili e amministrative.  

 

Il comma 823 della legge di bilancio 2019 ha previsto il superamento delle norme sul Pareggio di Bilancio di 

cui ai commi 465 e seguenti dell’articolo 1 della Legge n. 232/2016. 

 

L’art. 1, commi da 819 a 830 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio 2019) introduce le nuove 

disposizioni in materia di equilibri di bilancio a partire dal 2019 per le regioni a statuto speciale, le province autonome 

di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni. Fanno eccezione le regioni a statuto ordinario 

che applicheranno le nuove disposizioni (commi da 819 a 823) a decorrere dall’anno 2021 e che, conseguentemente 

continueranno ad applicare fino a tale annualità la normativa sul pareggio di bilancio prevista dall’art. 1 c. 465 e 

seguenti della legge di bilancio 2017. 

 

Le principali innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, sono le seguenti: 

 

 il ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: 

 

I richiamati enti territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio 

non negativo. Infatti l’art. 1, comma 820, della legge di bilancio 2019 prevede che a decorrere dall’anno 2019, in 

attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017e n. 101 del 17 maggio 2018, le 

regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i 

comuni (senza alcuna esclusione) utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata 

e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei 

sistemi contabili) e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

 

Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di 

gestione, previsto dall’allegato 10 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 (comma 821). Ai fini della verifica 

degli equilibri di finanza pubblica, ciascun ente, in sede di rendiconto, deve dimostrare, attraverso il prospetto 

“Verifica degli equilibri” di cui al citato allegato 10, un risultato di competenza non negativo (Equilibrio finale). 

 

Nell’equilibrio finale sono inclusi gli accertamenti e gli impegni definitivi, imputati all’esercizio di riferimento, 

gli stanziamenti definitivi riferiti al fondo pluriennale vincolato (entrata e spesa) e l’avanzo o disavanzo 

d’amministrazione. 

 

 la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi 469 e seguenti dell’articolo 

1 della legge n. 232 del 2016 (comma 823): 

 

Il riferimento ad un unico saldo, quello previsto dalla contabilità armonizzata, rappresenta, quindi, una 

semplificazione significativa del quadro normativo. Dal 2019 l’unico vincolo è il rispetto del risultato di competenza 

non negativo a rendiconto, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1.  

 

Lo sblocco degli avanzi consentirà agli enti, anche, di allentare le tensioni sull’equilibrio corrente di bilancio, si 

pensi a titolo di esempio solo alla possibilità di realizzare progetti di spesa corrente finanziati da contributi (regionali, 

…) confluiti in avanzo vincolato. 

 

Per quanto concerne altri vincoli relativi ad eventuali tetti di spesa da rispettare, si ricorda che con D.L. 

26/10/2019, n. 124 (“decreto fiscale”), convertito in Legge n. 157 del 19/12/2019, vi è stata una generale abrogazione 

dei limiti di spesa imposti con leggi precedenti. 
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Così come, già dal 2017, non è più vigente il limite di spesa per l’acquisto di mobili e arredi di cui all’art. 1, 

comma 141, della Legge n. 228/2012 (legge di stabilità 2013). 

 

 Permane ancora, invece, il divieto per le sole Province delle regioni a statuto ordinario imposto dall’art. 1, 

comma 420, della Legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015): 

 

a) di ricorrere a mutui per spese non rientranti nelle funzioni istituzionali (gestione dell’edilizia scolastica, 

costruzione e gestione delle strade provinciali e conseguente regolazione della circolazione stradale, tutela e 

valorizzazione dell’ambiente); 

b) di effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza. 

 

 

Il prospetto della verifica degli equilibri anni 2021-2023, allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011 come modificato dal 

D.M. 1.8.2019, riporta la seguente situazione: 
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

 

 

 Il Fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza finanziaria, indica 

le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli 

esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di 

accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 

previsto tra le entrate. 

 

 Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il Fondo si è 

generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 

118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 

impiego di tali risorse. 

 

 In applicazione dei principi contabili generali previsti dal D.Lgs. 118/2011 e dal DPCM attuativo del 28 

dicembre 2011, viene costituito il fondo pluriennale vincolato come di seguito dettagliato a finanziamento: 

 
 

 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 

Spesa corrente --- --- --- 

Spesa in conto capitale 46.343.178,95 9.000.000,00 3.500.000,00 

 

 

 Per la parte corrente il Fondo verrà definito in sede di riaccertamento ordinario. 

 

 

 
 
  

2022 2023 Anni successivi
Imputazione non 

ancora definita

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo 

studio

0402 Altri ordini di istruzione

TITOLO 2 - Spese in conto capitale

Titolo 2 Spese in conto capitale 5.810.000,00 4.000.000,00 1.810.000,00 1.810.000,00- -                    2.000.000,00 -                    2.000.000,00 

Totale Programma 02 Altri ordini di 

istruzione 5.810.000,00 4.000.000,00 1.810.000,00 1.810.000,00- -                    2.000.000,00 -                    2.000.000,00 

TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e 

diritto allo studio 5.810.000,00 4.000.000,00 1.810.000,00 1.810.000,00- -                    2.000.000,00 -                    2.000.000,00 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla 

mobilità

1005 Viabilità e infrastrutture stradali

TITOLO 2 - Spese in conto capitale

Titolo 2 Spese in conto capitale 368.516,47     368.516,47     -                    -                    -                    7.000.000,00 -                    7.000.000,00 

Totale Programma 05 Viabilità e 

infrastrutture stradali 368.516,47     368.516,47     -                    -                    -                    7.000.000,00 -                    7.000.000,00 

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e 

diritto alla mobilità 368.516,47     368.516,47     -                    -                    -                    7.000.000,00 -                    7.000.000,00 

TOTALE 6.178.516,47 4.368.516,47 1.810.000,00 1.810.000,00- -                    9.000.000,00 -                    9.000.000,00 

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2021

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2020

Spese impegnate 

negli esercizi 

precedenti con 

copertura 

costituita dal 

fondo 

pluriennale 

vincolato e 

imputate 

all'esercizio 2021

Quota del fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2020, non 

destinata ad 

essere utilizzata 

nel 2021 e  

rinviata al 2022

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2021, con copertura 

costituita dal fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi 

:  
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PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

 

 Si rimanda in proposito al prospetto del Quadro Generale Riassuntivo precedentemente riportato. In merito alla 

congruità, coerenza ed attendibilità delle suddette previsioni di bilancio, l’organo di revisione ritiene congrue ed 

attendibili le previsioni, sulla base della documentazione prodotta.  

 

 Per quanto riguarda le spese in conto capitale, come indicato dal principio contabile applicato 4/2:  

 

a) La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita da:  

 

l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito di un’obbligazione giuridica 

perfezionata o, fino all’esercizio 2015, l’autorizzazione all’indebitamento con legge regionale;  

 

 il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri allegato al 

bilancio di previsione.  

 

b)  la copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso di 

 gestione  può essere costituita da una delle seguenti modalità alternative:  

 

 l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito di un obbligazione giuridica 

perfezionata;  

 

 da una quota del margine corrente di competenza finanziaria dell’equilibrio di parte corrente rappresentato 

nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, di importo non superiore ai limiti previsti dal 

principio contabile generale della contabilità finanziaria. Tale limite identifica la quota della previsione del 

margine corrente di competenza che può considerarsi consolidata, e costituire copertura agli investimenti 

imputati agli esercizi futuri compresi nel bilancio di previsione; 

 

 la quota del margine corrente costituita da 50% delle previsioni riguardanti l’incremento di gettito derivante 

dall’applicazione di nuove o maggiori aliquote fiscali e derivanti dalla maggiorazione di oneri concessori e 

sanzioni, formalmente deliberate, stanziate nel bilancio di previsione e non accertate negli ultimi tre esercizi 

rendicontati, al netto dell’eventuale relativo FCDE. Trattandosi di previsioni di nuove e maggiore entrate, 

tali risorse non sono comprese nella quota consolidata del margine corrente di cui al precedente punto;  

 

 la quota del margine corrente costituita da riduzioni permanenti della spesa corrente, realizzate nell’esercizio 

in corso e risultanti da un titolo giuridico perfezionato, non compresa nella quota del margine corrente 

consolidata.  

 

 

LA NOTA INTEGRATIVA 
 

 La nota integrativa allegata al bilancio di previsione fornisce, come disposto dal comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs. 

23.6.2011 n. 118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1, una serie di informazioni dettagliatamente evidenziate nel 

documento in questione.  
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ENTRATE CORRENTI 

 

 

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 

 

 E’ stata verificata l’iscrizione in bilancio di tutti i tributi obbligatori: imposta provinciale di trascrizione sul 

pubblico registro automobilistico (I.P.T.), imposta provinciale sulle assicurazioni R.C. circolazione veicoli a motore 

(R.C.A.), tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA). 

 

 Con deliberazione presidenziale n. 10 del 26 gennaio 2015 la Provincia si è avvalsa della facoltà prevista dall'art. 

17, comma 1, del Decreto Legislativo 6 maggio 2011, n. 68 incrementando l’aliquota dell’imposta sulle assicurazioni 

contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore esclusi i ciclomotori di 0,50 punti 

percentuali portandola dal 15,50% al 16%. 

 

Con Decreto del Presidente della Provincia n. 124 del 5.11.2020 sono state confermate per l’esercizio 2021 le 

aliquote del 16% per l’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 

veicoli a motore, esclusi i ciclomotori (RCA), del 30% sulle tariffe base dell’Imposta Provinciale di Trascrizione 

(IPT) e l’aliquota del 5% relativamente al Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell’ambiente (TEFA), così come fissata dell’art. 38 bis del D.L. 26.10.2019 n. 124, convertito in Legge 19.12.2019 

n. 157. 

 

 

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

 Per quanto riguarda i trasferimenti erariali sono state previste le entrate a valere sul fondo sperimentale di 

riequilibrio, quelle derivanti dai trasferimenti di cui all’art. 1, comma 889, della Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 

2019) per piani di sicurezza strade e scuole, nonché i trasferimenti compensativi IPT ed altre specifiche fattispecie 

di legge. 

 

 Per quanto concerne i trasferimenti vincolati dello Stato sono state previste le entrate derivanti dal fondo 

progettazione per messa in sicurezza di edifici pubblici scolastici (art. 42 Legge n. 130/2018 e art. 1, comma 1079, 

Legge n. 205/2017) e le entrate vincolate non ricorrenti derivanti dai trasferimenti dallo Stato e dall’Unione Europea 

per progetti vari di cooperazione transfrontaliera Interreg V Italia-Francia Alcotra – Piter Payes-Sages. 

 

Per quanto concerne i trasferimenti regionali – con vincolo di destinazione per materia - sono state stanziate le 

risorse oggetto di specifica e realistica attribuzione regionale, tenendo conto delle intese ed accordi di cui alla Legge 

Regionale 23/2015. 

 

 Per i valori si rimanda al Quadro Generale Riassuntivo. 

 

 

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 

 In merito si osserva che tra i proventi dei servizi pubblici sono ricompresi i proventi per sale adibite a mostre e 

conferenze e i proventi per altri servizi pubblici a domanda individuale (diritti esclusivi di pesca).  

 

 Relativamente alle percentuali di copertura dei costi dei servizi pubblici a domanda individuale, le stesse 

risultano essere del 23% per la gestione sala mostre e centro incontri e del 100% per la gestione diretta delle acque 

demaniali. 

 

 I “proventi dei beni dell’ente” (tipologia 100 dell’entrata) sono principalmente rappresentati dal nuovo “canone 

patrimoniale di concessione e autorizzazione per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche provinciali”, le cui tariffe 

saranno determinate con apposito provvedimento del Consiglio Provinciale ai sensi dell’art. 1, commi 816 e ss. della 

Legge 27.12.2019, n. 160 prevedendo comunque un gettito pari a quello conseguito dal canone di occupazione 

(COSAP), e dai fitti reali di fabbricati e terreni. 



 14 

 

 Con il decreto presidenziale n. 124 del 5.11.2020 si è altresì confermata la tariffa, pari ad € 40,00 +IVA orari, 

da corrispondere alla Provincia a titolo di rimborso spese per l’uso extra-scolastico dei locali (aule magne e palestre) 

degli Istituti Secondari Superiori per finalità non collegate alla didattica e attività scolastiche. 

 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 

 

Riflettono la copertura degli stanziamenti di spesa – in particolare derivanti dagli interventi previsti nel 

Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 e da ulteriori interventi previsti nel Titolo 2 – Spesa in conto 

capitale - in ragione degli interventi programmati; il finanziamento della spesa in c/capitale è assicurato, inoltre, da 

trasferimenti in c/capitale da parte dello Stato, della Regione Piemonte e da altri soggetti, dal ricorso all’assunzione 

di prestiti, nonché dal Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

 

SPESA 
 

 

 Sulla base del bilancio assestato 2020 e degli allegati esplicativi, è stata verificata la congruità delle previsioni 

di spesa contenute nel bilancio 2021/2023. 

 

 Per i valori si rimanda al Quadro Generale Riassuntivo. 

 

 

CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI 

 

 Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti degli esercizi 2021-2023 classificate per macroaggregati, 

confrontate con le previsioni definitive 2020, è il seguente: 

 

 
 

 

SPESE PER IL PERSONALE 

 

 Il settore competente ha predisposto ampia relazione allegata al Documento Unico di Programmazione 

2021/2023. 

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 14.812.426,10       12.726.150,74    13.608.747,34    13.258.140,00    13.225.140,00    13.216.140,00    

02 IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE 1.078.630,63         966.795,80          1.058.016,98      1.014.000,00      1.014.000,00      1.014.000,00      

03 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 23.334.744,15       24.460.861,11    23.028.648,72    20.417.475,00    20.966.500,00    20.730.500,00    

04 TRASFERIMENTI CORRENTI 17.995.364,37       17.885.883,79    15.539.992,31    15.261.337,58    14.522.312,58    14.469.312,58    

05 TRASFERIMENTI DI TRIBUTI -                           -                        -                        -                        -                        -                        

06 FONDI PEREQUATIVI -                           -                        -                        -                        -                        -                        

07 INTERESSI PASSIVI 2.813.762,26         7.098.248,85      4.936.677,11      4.932.000,00      4.815.000,00      4.688.000,00      

09 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 5.018,21                 -                        22.000,00            12.000,00            6.000,00              6.000,00              

10 ALTRE SPESE CORRENTI 962.801,52            1.007.802,27      1.790.300,35      1.571.047,42      1.550.047,42      1.550.047,42      

61.002.747,24   64.145.742,56 59.984.382,81 56.466.000,00 56.099.000,00 55.674.000,00 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

TOTALE GENERALE TITOLO 1

IMPEGNI PREVISIONI
MACROAGGREGATI
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 La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2021-2023 tiene conto delle nuove assunzioni 

previste nella programmazione del fabbisogno triennale 2021-2023, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili 

e compatibili con la capacità di bilancio dell'Ente. 

 

La programazione del fabbisogno del personale è stata redatta ai sensi del quadro normativo di riferimento, 

coordinata e integrata con lo stato di attuazione del processo di trasformazione dell’ente Provincia. 
 

 Il fabbisogno di personale per il triennio 2021/2023 è stato programmato anche nel rispetto del principio di 

contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, c. 557, Legge n. 296/2006. 

 

La programmazione triennale del fabbisogno di personale a valere per gli anni 2021/2023 trova dettaglio 

nell’allegato 4 al D.U.P. 2021/2023 “Programmazione del fabbisogno del personale 2021-2023”. 

 

 La previsione per gli anni 2021, 2022 e 2023 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013. 

 

 

SPESE PER ACQUISTO BENI E SERVIZI 

 

 La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e servizi è coerente con il programma biennale degli 

acquisti di forniture e servizi approvato ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, con l’ammontare degli impegni e/o degli 

stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento del bilancio e con le scelte di razionalizzazione operate 

dall’ente. 

 

 Si rammenta infine che con il “Decreto fiscale” (Legge n. 157/2019 di conversione del D.L. n. 124/2019) sono 

stati abrogati una serie di limiti di spesa imposti con leggi precedenti, mentre rimane vigente il divieto di effettuare 

spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza previsto dall’art. 1, comma 420, della 

Legge n. 190/2014. 

 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 

Il Collegio di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto 

della percentuale minima di accantonamento.  

 

 Questo Ente ha individuato quali entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione quelle 

iscritte al titolo tre, tipologia 200, categorie 01, 02, 03 del bilancio armonizzato, ossia i proventi derivanti da attività 

di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti (sanzioni, contravvenzioni, ammende, ecc), più le entrate 

derivanti dall’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche provinciali (COSAP), allocato al 

titolo tre, tipologia 100, categoria 03 del bilancio armonizzato, in relazione al quale negli ultimi anni si è riscontrato 

un peggioramento della capacità di riscossione dell’Ente. 

 

 La percentuale del “non riscosso” degli ultimi cinque esercizi, calcolata in conformità all’allegato 4/2 del D.Lgs. 

n. 118/2011 e s.m.i., è stata applicata in sede di bilancio di previsione alle categorie di entrate sopra richiamate, 

rapportando le sole riscossioni di competenza sugli accertamenti 2015-2019, utilizzando il metodo della “media 

semplice”, senza alcuna percentuale di abbattimento del fondo, che è stato dunque accantonato nella misura del 100% 

nel triennio considerato. 

 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto genera 

un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 

 Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2021-2023, la cui quantificazione appare congrua in relazione 

all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti, risulta dai seguenti prospetti: 
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FONDO DI RISERVA 

 
 E’ stata verificata la consistenza del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, del 

titolo 1, macroaggregato 10 del bilancio, che rientra nei limiti previsti dall’art. 166 del TUEL e dal regolamento di 

contabilità, ed è pari allo 0,30% nel 2021 e nel 2022 ed allo 0,31% nell’anno 2023 delle spese correnti. 

 

 

INDEBITAMENTO 

 

 E’ stato verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano soddisfatte le condizioni di cui 

all’art. 202 del TUEL e che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso 

all’indebitamento, ha rispetto le condizioni poste dall’art. 203 del TUEL come modificate dal D.Lgs. n. 118/2011. 

 

 L’ammontare dell’indebitamento della Provincia presenta la seguente evoluzione: 
 
 

 
 

 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 

2021 e successivi con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL che prevede, oltre 

al rispetto delle condizioni di cui all’art. 203, la condizione limite del 10% dell’ammontare annuale degli interessi, 

sommato a quello dei mutui precedentemente contratti ed al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, 

rispetto alle entrate correnti dei primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene 

prevista l’assunzione dei mutui. 
 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Debito residuo all'1/1 (+) 134.778.877,99 135.341.308,33 133.401.039,71 135.017.910,96 130.728.609,57  126.829.288,92  

Nuovi prestiti contratti 

nell'anno (+) 3.500.000,00     1.257.929,34     2.250.000,00     100.000,00        -                      9.291.705,08      

Rimborso prestiti (-) 2.937.569,66     3.198.133,47     633.128,75        4.389.301,39     3.899.320,65      4.263.309,72      

Altre variazioni (+/-) 

Quota capitale di mutuo 

CDP rinegoziato 

rimborsata alla Provincia -                     64,49-                 -                     -                     -                      -                      

Totale fine anno 135.341.308,33 133.401.039,71 135.017.910,96 130.728.609,57 126.829.288,92  131.857.684,28  
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In considerazione delle difficoltà determinate dall’emergenza epidemiologica in corso da diffusione del Covid-

19 ed al fine di liberare risorse da utilizzare per gli interventi conseguenti e per disporre di liquidità aggiuntiva per 

sostenere la riduzione delle entrate, come consentito dal D.L. 19.5.2020, n. 34 convertito dalla Legge 17.7.2020, n. 

77, nel corso del 2020 sono state effettuate operazioni di rinegoziazione dei prestiti contratti con la Cassa DD.PP. 

SpA e con gli Istituti di Credito con la sospensione del pagamento della quota capitale relativa all’anno 2020. 
 
 

INTERESSI PASSIVI ED ONERI FINANZIARI 
 

La previsione di spesa per ammortamento dei prestiti contratti per gli anni 2021, 2022 e 2023, suddivisa in oneri 

finanziari e rimborso della quota capitale, risulta congrua sulla base del riepilogo seguente: 
 
 

Anno 2021 2022 2023 

Oneri finanziari        4.932.000,00       4.815.000,00        4.688.000,00  

Quota capitale         4.389.301,39       3.899.320,65        4.263.309,72  

Totale        9.321.301,39       8.714.320,65        8.951.309,72  

2021 2022 2023

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) € 51.094.592,21 € 50.029.916,58 € 48.680.000,00

(+) € 7.848.743,82 € 12.106.623,29 € 8.342.000,00

3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) € 4.640.210,65 € 4.387.783,19 € 3.834.000,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI € 63.583.546,68 € 66.524.323,06 € 60.856.000,00

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

(+) € 6.358.354,67 € 6.652.432,31 € 6.085.600,00

(-) € 4.932.000,00 € 4.815.000,00 € 4.688.000,00

(-) € 1.150,05 € 0,00 € 101.063,04

(+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

(+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 1.425.204,62 € 1.837.432,31 € 1.296.536,96

Debito contratto al 31/12/2020 (+) € 135.017.910,96 € 130.728.609,57 € 126.829.288,92

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) € 100.000,00 € 0,00 € 9.291.705,08

€ 135.117.910,96 € 130.728.609,57 € 136.120.994,00

DEBITO POTENZIALE

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

TOTALE DEBITO DELL'ENTE

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Contributi erariali in c/interessi su mutui

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento

Ammontare disponibile per nuovi interessi

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2020

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista                 

l'assunzione dei mutui), 

ex art. 204, c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)

Livello massimo di spesa annuale: 
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 L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente approvato, in 

relazione anche ai limiti di cui all’art. 204, c. 1, del Tuel, è risultata la seguente: 

 

 
 

 

 E’ stato inoltre verificato che l’ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie per le quali occorre costituire 

regolare accantonamento. 

 

 L’Ente non ha altresì oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

 

 Le spese in conto capitale presentano nel complesso una previsione pari ad € 77.786.882,76 per l’esercizio 

2021, € 41.201.889,40 per l’esercizio 2022 ed € 64.761.785,51 per l’esercizio 2023.  

 

 Tali previsioni comprendono: 

 

1) Il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021/2023 e l’Elenco annuale 2021, redatti ai sensi dell’art. 21 del 

D.Lgs. n. 50 del 18.4.2016 con le modalità e gli schemi previsti dal Decreto Ministeriale Infrastrutture e 

Trasporti n. 14 del 16.1.2018. Lo schema di detto programma è stato approvato con Decreto Presidenziale n. 

132 del 30.11.2020. Tale elaborato viene approvato dal Consiglio Provinciale unitamente al bilancio di 

previsione.  

 

Per l’analisi dei progetti in questione si rimanda al Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021/2023 nonché 

all’allegato del Documento Unico di Programmazione 2021/2023. 

 

2)  Altre spese in conto capitale; ovvero interventi inerenti a: cofinanziamenti provinciali per accordi di 

programma; interventi di progettazione della manutenzione stradale e di ripristino della viabilità finanziati con 

trasferimenti statali, regionali, comunali o di altri soggetti che, per loro natura, rientrano nel titolo secondo 

della spesa. 

 

 Si è verificato che l’ammontare degli investimenti complessivi del triennio 2021/2023 è pareggiato dalle entrate 

in conto capitale nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge. 

 

 In sintesi il quadro riassuntivo degli investimenti previsti per l’anno 2021 distinti per fonte di finanziamento: 

 

 

Titolo 4 - Entrata:      

Alienazione beni patrimoniali 8.000,00    

Trasferimenti capitale Stato 24.796.103,81    

Trasferimenti capitale Regione 6.431.600,00    

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Entrate correnti 

(Titoli 1-2-3) 80.123.913,27 79.608.533,83 63.583.546,68 63.583.546,68 66.524.323,06 60.856.000,00

2.897.641,30 7.121.699,53 4.954.162,38 4.933.150,05 4.815.000,00 4.789.063,04

3,62% 8,95% 7,79% 7,76% 7,24% 7,87%

% di incidenza sulle 

entrate correnti

Interessi passivi
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Trasferimenti capitale Comuni 108.000,00    

Trasferimenti capitale altri Enti 0,00    

Trasferimenti capitale altri soggetti 0,00    

Riscossione di crediti 0   % 

Totale    31.343.703,81 40,29 

Titolo 6 – Entrata       

Assunzione di mutui e prestiti   100.000,00 0,13 

Avanzo di Amministrazione vincolato 
investimenti 

  
    

0,00 - 

Fondo Pluriennale Vincolato 
investimenti 

  
    

46.343.178,95 59,58 

Totale Risorse per Investimenti   77.786.882,76         100,00  

 

 

 
 

 

 

ORGANISMI PARTECIPATI 

 

 Si rimanda al punto 2.1.3 del D.U.P. 2021/2023 ove sono evidenziati gli enti che compongono il gruppo 

“amministrazione pubblica” della Provincia di Cuneo e gli enti compresi nel bilancio consolidato. 

 

 L’Ente ha provveduto, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 18.12.2019, all’analisi dell’assetto 

complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo un piano di riassetto per la 

loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, ai sensi dell’art. 20 

del D.Lgs. n. 175/2016. L’esito di tale ricognizione è stato trasmesso agli organi competenti ai sensi dell’art. 20, 

comma 3, del TUSP. 

 

 

FONDO PERDITE PARTECIPATE 

 

 Il D.Lgs. 19.8.2016 n. 175 recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” impone di 

accantonare a preventivo, con carattere prudenziale, un apposito fondo non impegnabile calibrato in relazione ai 

risultati conseguiti dagli organismi partecipati, nonché alla quota di possesso. 

 

Dato atto che il M.I.A.C. Soc. cons. per azioni è la sola società partecipata che ha registrato, a bilancio approvato 

alla data del 31.12.2019, una perdita di esercizio pari a € 280.910,00 rinviata a futuri esercizi, come riportato nel 

punto 2.1.3 del D.U.P. 2021/2023, si verifica che è stato necessario accantonare in sede di bilancio di previsione 2021 

il fondo di che trattasi ai sensi dell’art. 21, comma 1, del succitato D.Lgs. n. 175/2016. Tale fondo è stato 

Anni precedenti
Primo anno

2021

Secondo anno

2022

Terzo anno

2023

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione 

vincolata per legge
    1.434.920,52      53.727.749,35     37.701.889,40     54.970.080,43    147.834.639,70 

Risorse dervianti da entrate acquisite mediante 

contrazioni di mutuo
                    -             100.000,00                       -         9.291.705,08       9.391.705,08 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati                        -   

Stanziamenti di Bilancio         80.000,00                        -                         -                         -              80.000,00 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'art. 3 del D.L. 

31/10/1990 n. 310 convertito con modificazioni in L. 

22/12/1990 n. 403

                       -   

Risorse dervianti da trasferimento di immobili ex art. 

191 D.Lgs. 50/2016
                       -   

Altra tipologia                     -          2.594.900,00                       -            500.000,00       3.094.900,00 

Totali 1.514.920,52 56.422.649,35   37.701.889,40  64.761.785,51   160.401.244,78 

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021-2023

Disponibilità finanziaria

Importo Totale
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prudenzialmente quantificato in € 21.000,00 pari al 7,29%, quota posseduta dalla Provincia di Cuneo nella società, 

del risultato negativo conseguito nell’ultimo bilancio approvato (€ 20.478,34). 

 
 Si rileva infine che il fondo perdite partecipate sarà comunque oggetto di successiva rivalutazione, con apposita 

variazione di bilancio nel corso del 2021, in relazione ai risultati conseguiti al 31.12.2020 dalle società partecipate 

dell’Ente.  

 

 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
 
 

 L’organo di revisione, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti, considera: 

 

a)  Riguardo alle previsioni di parte corrente: 

 

Le previsioni di entrata e spesa corrente, pur complessivamente attendibili e congrue, tenuto altresì in 

considerazione le condizioni di incertezza sulla quantità delle risorse disponibili a causa dell’emergenza 

epidemiologica in corso, devono essere comunque verificate e monitorate in corso d’anno, adottando i 

provvedimenti di riequilibrio ove necessari. 

 

b)  Riguardo alle previsioni per investimenti: 

 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso la modalità 

di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato, all’elenco annuale degli interventi ed al 

programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano triennale dei 

lavori pubblici e il cronoprogramma dei pagamenti, invitando a tenere sempre attentamente monitorata la 

situazione. 

 

c)  Riguardo agli effetti dell’emergenza epidemiologica da Covid-19: 

 

Garantiti gli equilibri in termini di competenza e cassa e che l’Ente ha posto in essere tutte le misure 

organizzative e gestionali necessarie per far fronte all’emergenza. 

 

d)  Riguardo alle previsioni di cassa: 

 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di competenza 

e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze 

di legge ed agli accantonamento al FCDE. 

 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche: 

 

Si richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione entro trenta giorni dalla sua 

approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della Legge 31.12.2009, n. 196, 

compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di 

tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile procedere 

ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 

stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E' fatto altresì divieto di stipulare 

contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 
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OSSERVAZIONI  
 

Si fa presente che la documentazione pervenuta, in merito alla proposta di bilancio di previsione 2021/2023 e 

sui documenti allegati, alla data odierna è sulla base di una legge di stabilità dell’anno precedente poiché 

nulla ad oggi è certo e definito. Quanto ad oggi presentato al collegio potrà essere modificato con variazioni 

di bilancio nell’esercizio 2021 tenendo conto delle motivazioni addotte. 
 

CONCLUSIONI FINALI 
 

 

Il COLLEGIO 
 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, del 

regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 

e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, di rispettare gli equilibri 

di finanza pubblica, così come disposti dalla Legge di Bilancio n. 145/2018. Ed esprime, pertanto, parere 

favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2021-2023 e sui documenti allegati. 

 

 

 Asti, lì 10 dicembre 2020 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

 

 

Dott.ssa Lidia Maria PIZZOTTI  _______________________________ 

 

 

 

Dott.ssa Ornella BOSCO   _______________________________ 

 

 

 

Dott. Carlo VICARIOLI   _______________________________ 
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